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Dieci minuti dopo l'attentato la città era già stretta in una morsa di posti di blocco 

Febbrili «battute» per tutta la notte alla ricerca 
degli autori del sanguinoso attentato a Mangano 

Impegnati centinaia di uomini e decine di auto della polizia - Controlli nelle stazioni e negli aeroporti - La prima telefonata alla sala operativa 
della questura alle 20,28: « hanno sparato e sono scappati », ha detto un anonimo - Cacciabile auto targate Milano rubate in questi ultimi giorni 
Non si sa con esattezza il tipo della vettura usata per la sparatoria - Le prime testimonianze fornite dalle parenti del funzionario di polizia 

del marito. E' scoppiata a 
piangere e. a piedi, assieme 
alla sorella, si è precipitata 
in clinica. Poi ha seguito il 
marito in ospedale Marina Za 
gemella è invece una nipote 
del funzionario: aveva scam
biato. racconta, i colpi di pi
stola per un terremoto. Nean
che lei ha visto l'auto degli 
attentatori; neanche lei sa di 
re di che colore e di che tipo 
fosse 

La prima telefonata è arrivata in questura, sala 
operativa, alle 20,28; nemmeno un minuto prima, il 
questure Mangano e il suo autista, l'appuntato Casella, 
si erano abbattuti in mezzo a via Tor Tre Teste, pro
prio davanti alla villetta del funzionario, raggiunti 
da alcuni colpi di pistola. E' stata anonima questa 
prima telefonata ma qualche attimo più tardi ne è 
arrivata una seconda; parlava il centralinista della 
clinica Villa Irma e da lui c'è stata la conferma della 
sparatoria, da lui è arrivata la notizia che i due feriti 
orano il questore Mangano e 
un appuntato. Qualche attimo 
ancora e i primi sibili delle 
sirene sono risuonate nelle 
s t rade che portano verso la 
Prenestina e la Casilina; ec
co l'ambulanza arr ivare da
vanti a Villa Irma, caricare i 
due feriti, ripartire a tutta 
velocità verso il San Giovan
ni dove i medici già stavano 
preparando la sala operatoria. 
Ecco decine e decine di « pan
tere » della Mobile. dell'Uf
ficio politico, dei commissa
riat i : ecco le « gazzelle » dei 
carabinieri. 

Alle 20.40 la città era già 
stretta nella morsa dei posti 
di blocco. In quel momento 
almeno ottanta auto, con tre
cento uomini a bordo, stava
no chiudendo il raccoido a-
nulare in una stretta di pas
saggi obbligati, di controlli: 
si temeva che i quattro autori 
del feroce attentato stessero 
cercando di uscire da Roma 
ad ogni costo, per t rovale ri
fugio altrove. Con i posti di 
blocco lungo il raccordo, lun
go le strade nazionali, sono 
scattati controlli alle stazioni 
ferroviarie, agli aeroporti: in 
stato d'allarme e stata mes
sa la Polfer. in stato d'allar
me sono stati messi tutti i 
compartimenti di polizia stra
dale del Lazio. 

E ' andata avanti per tutta 
la notte. Risultati concreti 
non ce ne ' sono stati . Le 
conclusioni possono essere al
meno due: o gli autori dell'at
tentato sono riusciti a evadere 
dalla cinta della città ancor 
prima che scattasse la rete 
dei posti di blocco, o essi 
hanno preferito rifugiarsi in 
un appartamento naturalmen
te scelto in anticipo. A pen
sarci bene, dicevano all'alba 
gli stessi investigatori, l'ipo
tesi più valida potrebbe be
nissimo essere questa secon
da : adesso i quattro scono
sciuti starebbero attendendo ! 
giorni più tranquilli per la- < 
sciare Roma. j 

Ma in auesto caso dove è ! 
finita l'auto usata per l'ag- j 
guato? E' stata nascosta in 
un garage anch'esso scelto j 
in anticipo o e stata abban- ; 
donata in qualche stradina j 
secondaria? In questo secon- j 
do caso, dovrebbe essere re- ! 
cuperata nel giro di poche | 
ore. Comunque, molte ore do- | 
pò l 'attentato i poliziotti non 
capevano ancora esattamente 
il tipo della vettura: unica 
cosa certa, la targa, di Mi- ! 
lano. C'è. a quel che sembra. I 
un testimone che avrebbe vi- j 
sto bene questa vet tura: è ! 
Io stesso autore della prima 
telefonata anonima: lo stesso 
che avrebbe anche ritelefona
to. sempre rimanendo anoni
mo. pochi minuti più tardi 
por annunciare il « ferimento 
di due uomini ». Adesso gli 
inquirenti stanno cercando di 
identificare questo sconosciu
to: una sua deposizione po
trebbe far fare un notevole 
pa'-.so avanti all'indagine. 

Non ci sono dubbi, comun 
que. che questa auto sia di 
cro.-oa cilindrata. L'attenzione 
degli inquirenti è puntala su 
alcune \e t ture targate Milano 
e che sjno state rubate, sia 
nel capoluogo lombardo, che 
« Roma, in queste ultime ore : 
si parla di una * 1750 » gialla. 
di una « 2000 » rossa, di una 
e Opel » bianca, di una « Giu
lia 1300 » blu. Nessuna di que
ste auto è stata comunque rin
tracciata e certo è almeno 
ringoiare il fatto che si stiano 
cercando auto così diverse, al
meno per il colore. La spiega
zione è ovvia: le testimin'an-
r* sono confuse: i due feriti 
n^n parlano, non possono par
la re : per giunta via Tor Tre 
Teste, questa strada che col 
lega la Prenestina alla Casi-
!.na. è una strada scarsamen 
te illuminata, soprattutto nel 
punto dell 'agguato. 

D'altronde, gli stessi paren
ti del questore Mangano n m 
hanno potuto riferire partico 
lari decisivi. La cognata del 
funzionario, signora Emilia 
Cacopardo. era in casa, nella 
villetta attigua a quella del 
parente : ha sentito gli spari 
ed è corsa in s t rada : na sol 
tanto potuto vedere la « 1100 » 
della polizia che ripartiva, con 
i feriti a bordo, verso la vici
nissima clinica « Villa Irma ». 
La sorella, moglie del questo
re . era anche lei in casa: in 
f ' r ada ha .subito notato MI UT-
t i i i documenti e i giornali 

Funzionar i di pol izia, giornal ist i e testimoni in vin 
sanguinoso agguato al questore Mangano 

di Tor T r e Teste dove è stato teso il 

/ 

Ancora violenze nel carcere « modello » dopo quelle dell'estate scorsa 

DUE DETENUTI MANGANELLATI 
A REBIBBIA PER «PUNIZIONE» 
Uno di loro sarebbe in gravi condizioni - Aperta un'inchiesta dalla magistratura - Già indiziato di rea
to il responsabile del grave episodio - E' stata chiesta dall'avvocato difensore una perizia medica 

Ancora violenza nel carcere di Rebibbia , la « p r i g i o n e m o d e l l o » , come fu def ini ta al la sua inaugurazione. Dopo il pestaggio 
del luglio dello scorso anno — decine di detenuti furono picchiat i a sangue dagl i agenti di custodia e su questo episodio è an
cora in corso un' istruttor ia - ecco che, otto mesi dopo, due reclusi sono stati bruta lmente manganel la t i da una guardia car
cerar ia mentre si t rovavano rinchiusi in cella d' isolamento. Sul la g r a v e vicenda — avvenuta il 26 marzo scorso — è già stata 
aper ta un'inchiesta g iudiz iar ia . Uno dei due detenuti pestati si t roverebbe in g r a v i condizioni, a causa delle percosse r icevute. 

All'origine di questo nuovo. 

Il questore Mangano , ment re viene t rasfer i to dal la cl inica V i i a I r m a , dove ha avuto le pr ime cure, al S Giovanni dove 
sarà sottoposto a intervento chirurgico 

Uno dei for i sull 'auto del questore Mangano provocati da l la r a f f i c a di colpi spara t i dagl i a t tentator i 

Un grave e provocatorio episodio che s'innesta nella strategia della tensione 

ORDIGNO ESPLODE IN UNO STABILE 
ABITATO DA SOLDATI STATUNITENSI 

L'attentato verso le 22,30 di ieri sera contro un edificio di via Tommaso Salvini, ai Parioli 
Divelto un cancello, in frantumi i vetri delle abitazioni circostanti - Nessun danno alle persone 

Un talentato è stato compiu
to ieri notte in una villa abi
tata da un gruppo di .* m a n 
nes » che prestano servizio 
presso l'ambasciata americana 
in via Tommiso Salvim. ai 
Parioli: nitrato di am/non o. a. 
quale e stato successivamente 
dato fuoco, è stato collocalo 
sotto il tubo del gas che si 
trova nel giardino La vioìen 
tissima esplosione — che per 
fortuna non ha provocato d-»n 
ni alle persone — ha divelto il 
cancello di ferro della villa 
ha fatto crollare qualche pez 
zo del muro d cinta e ha 
mandato in frantumi tutti i 
vetri delia villa e delle ,>5,a/ 
zine circostanti Nessun indi 
zio è .stato sinora raccolto sul 
la identità degli at tentatori s: 
t ra t ta comunque di una grave 
provocazione ciré s 'inquadra 
chiaramente nella strategia 
della tensione, mirante a crea
re una situazione che può es
sere sfruttata soltatno dalle 
forze reazionarie e conserva
trici 

Il fortUslnio boato è s ta to 

sentito anche a chilometri di 
distanza poco dopo ìe 22.30, 
« sembrava una bomba » è sta
ta l'affermazione dei primi '.e 
stimoni Le notizie diffusosi in 
un primo momento smentiva 
no le impressioni degli abitan 
ti; «si tratta — si diceva — 
deire.spios.one d; una bombo 
'.a di g.i.s. che. peraltro, na 
provocato solo danni e non 
feriti »> 

In effetti, arrivando sul po
sto. sulla piazza di San Fili;> 
pò Mirt i re , dove, oltre «Hi 
villa dei manne» si affaccia 
anrhe il r omando generale de: 
carabm.en. si avvertiva un 
acre odore di gas I p n m ; so 
spetit sono sorti quando ci Si 
e resi conto che nella villa 
non si usiva gas liquido, ma 
quello normalmente distribuì 
to dalla Romana Gas. via tubo 
e che quindi, a meno che non 
ci fosse stata qualche stanza 
satura di gas l'esplosione non 
poteva avere giustificazioni. 

Partendo da questa ipotesi 1 
vigili del fuoco hanno condot
to accurati accertamenti . SI è 

venuto cast a scoprire che il ' 
fulcro dell'esplosione non era 
all ' interno della casa, ma al 
l'esterno, nel giardino Una 
volta eliminali 1 detrit i p.u 
ingombranti, proprio ai cen
tro dei giardino e stato i r ò 
vate il tubo del ^as. compie 
tamente disintegrato dail'e 
splosione Successive .nrlagin: 
hanno portato alla scoperta di 
tracce di n-traio di immurilo 
e non ci sono stati più dubbi 
sulle cause dell'esplosione, gli 
attentatori si sono introd. . t r 
nella villa e hanno collocato il 
potente ordigno 

Le indagini sono condotte 
in uno s t re t to riserbo, da ca 
rabinieri e squadra politica 
della questura. Si s tanno esa 
minando soprat tut to i fram 
menti dell'ordigno per accer
tare la precisa composizJone e 
le caratteristiche di costru
zione. Degli attentatori — co
me già detto — nessuna trac 
eia e nessun indizio che possa 
permetterne l'Identificazione. 

Dinamite 

nel giardino 

dell'ambasciata 

sud-vietnamita 
Dodici candelotti di dinamite 

inesplosi sono stati trovati alle 
22,30 di ierisera nel giardino del 
l'abitazione personale dell'amba 
sciatore del Vietnam del Sud — 
nei pressi delia slessa ambascia
la — in otrzza Nicoloso Da Ree 
co. a l l 'EUR. 

La polizia ha trovato due sac
chetti contenenti ciascuno sei 
candelotti, collegati ad una mic
cia che tra stala accesa ma 
che non ha funzionato. I l provo-

. catorio e grave gesto è da col-
leqarsi, probabilmente, all 'atten
tato compiuto in via Salvini: 
qui, infatti , l'ordigno collocato 
nel giardino della villa è esplo
so «D'Incirca alla stessa or» . 

gravissimo episodio, sarebbe — 
.secondo quanto si è appreso ti 
tiora — un violento litigio scop 
piato tra due carcerati. Tele 
sforo Bucatone e Pietro Caffa 
rolla, e un agente di custodia: 
l'allei co fu subito sedato da 
altre guardie che hanno rinchiu 
so i due detenuti in altrettante 
celle d'isolamento. Successiva
mente V'agente « offeso » ha rag 
giunto il Caffarella e il Rucaione 
nelle loro celle e li ha duramente 
percossi con un manganello 

Ora è stata aperta un'inchie 
sta. affinata al sostituto procu 
ratore della Repubblica Pavone. 
1 due reclusi sarebbero stati 
indizimi di reati di oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficiale. 
mentre all'agente responsabile 
del pestaggio. Francesco Tropea 
il magistrato avrebbe già conte 
stato, con avviso di reato, l'ac
cusa di lesioni subite dal Caf 
rarella che si troverebbe in 
gravi condizioni. Tuttavia non 
è escluso che nel corso delle in
dagini emergano altre respon
sabilità: sembra, infatti, che la 
guardia carceraria si sia fatto 
aprire da alcuni colleahi le celle 
dove si trovavano i detenuti da 
* punire » Fra l'altro France
sco Tropea figurerebbe tra que 
gli agenti di custodia già sotto 
inchiesta, insieme al vice diret 
ture del carcere Castellano, per 
il pestaggio dell'estate scorsa. 

Come già nel luglio scorso. 
anche stavolta la direzione di 
Rebibbia aveva già disposto. 
d'intesa con il ministero di Gra 
zia e Giustizia. il trasferimento 
dei due reclusi picchiati, che. 
ancora oggi, portano ben visibili 
1 segni del pestaggio Pietro 
Caffarella avrebbe dovuto es
sere trasferito nel carcere di 
Teramo, mentre il Bucatone era 
destinato a Matera Ma il prov 
\ediniento — chiaramente desti
nato ad occultare le prove di 
questo nuovo episodio di vio 
lenza — è stato bloccato dal di 
fensore d'ufficio dei due carce
rati. avvocato Roberto Ruggie
ri». il quale ha deciso di .andare 
fino in fondo. Lo stesso avvocato 
ha già richiesto che Pietro Caf
farella sia sottoposto a visita 
medica per accertare la gravità 
delle lesioni riportate in seguito 
al pestaggio subito. 

Come già si è detto questo non 
è il primo episodio di violenza 
che accade a Rebibbia, il car
cere « modello » e ultramoderno. 
come dispero le * autorità ». 
trionfalisticamente, quando la 
nuova prigione sullr. Tiburtina 
venne inaugurata. In realtà sono 
bastati |>ochi mesi perchè la 
realtà venisse fuori, in tutta la 
sua drammdticità e violenza: le 
proteste dei reclusi ormai non 
si contano più. numerose anche 
le evasioni, mentre le carenze 
e i limiti del penitenziario sono 
venute a galla clamorosamente 
Infine, nel luglio dell'anno scor 
so. il brutale pestaggio notturno 
cui furono sottoposti numerosi 
detenuti, una quarantina in tutto. 
costretti a passare tra due file 
di guardie carcerarie che li ba 
stonarono ferocemente. 

Perchè questo inaudito e bru 
tale pestaggio? I carcerati era 
no « rei » di a\er partecipato. 
appunto, a una delle numerose 
proteste, restando per diversi 
giorni di seguito, e a più n 
prese, sul tetto del carcere. I 
motivi della manifestazione era
no i soliti: coinvolgevano non 
solo la lentezza dei procedimen 
ti giudiziari, ma anche le deh" 
cienze del carcere (celle che 
d'estate diventano forni, niente 
attrezzature sportive, niente la 
Doratori dove 1 reclusi possano 
lavorare, niente *ale studio e 
biblioteche. superaffollamento 
eccetera): altro che carcere 
mode-ilo 

La protesta fu ordinata: non 
ci fu nessun incidente. C'era 
stato anche un incentro tra una 
delesazione di reclusi e « auto 
rità ». e queste avevano perfino 
accettato alcune richieste Poi. 
improvvisamente, il trasferimen
to di una quarantina di dele 
miti, i quali furono pestati a 
sangue nei sotterranei di Re 
bibbia. Per questo gravissimo 
episodio, come è noto, è in 
corso un'istnittoria formale con 
dotta dal giudice Squillante dal 
luglio dell'anno scorso: il vice 
direttore del carcere. Castellano. 
è sotto inchiesta insieme a nu 
merosi agenti di custodia. 

Imposto dalla Giunta alla Provincia 

Altro rinvio per gli ospedali 
Tradito l'impegno di nominare i rappresentanti deli'amministrazinne nei 
consigli dei nosocomi - Ferma denuncia dei compagni Marletta e Marroni 

IL RINVIO della nomina dei 
rappresentanti della Provin
cia nei consigli di amministra
zione degli ospedali zonali e 
provinciali è stata oggetto di 
due interventi dei compagni 
Marroni e Marletta nella sedu
ta di ieri sera a Palazzo Va-
lentini. Dopo lo sciopero gene
rale di Genzano e la manife 
stazione dei dipendenti degli 
ospedali sotto regime commis
sariale avvenuti il 22 marzo 
scorso, il presidente della Pro
vianda il de La Morgia. aveva 
dato assicurazione ai rappre
sentanti sindacali e dei comu
ni interessati che entro il 31 
marzo si sarebbe provveduto 
alle nomine con lo stesso cri
terio adottato dalla Regione 
e dal Comune e cioè tramite 
un accordo tra i partiti del
l'arco costituzionale 

Il presidente La Morgia, pur 
mettendo all'ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio pro

vinciale la nomina dei rappre 
sentanti , ha sempre riman
dato la sua conclusione di se
duta in seduta e di qui le fer
me proteste dei compagni Mar
roni e Marletta « Forse nella 
prossima sett imana riuscire 
mo a nominare i rappresen
tanti negli ospedali zonali » è 
stata la risposta di La Mor
si a avvalorando alcune voci 
riguardanti il rinvio a dopo 
il congresso della Democrazia 
cristiana per i rappresentanti 
degli ospedali provinciali. 

Il r i tardo, che è da adde
bitarsi esclusivamente al par
tito di maggioranza e al gio 
co delle relative correnti in
terne. è ' molto grave e con 
trasta con le stesse assicura 
zioni date dal presidente della 
Giunta e dai capigruppo dei 
partiti del centro-sinistra. A 
tale proposito l'on. Cesaroni, 
sindaco di Genzano ha inviato 
un telegramma di protesta do
ve t ra l'altro è scritto che 

qualora la Giunta provinciale 
perseverasse in un tale atteg
giamento di rinvio nuove e 
più massicce manifestazioni 
dopo • quelle del 22 marzo si 
svolgeranno per sollecitare il 
rispetto della legge e dei di
ritti democratici del cittadi
ni per porre fine alle gestioni 
commissariali negli ospedali. 

In apertura di seduta i com
pagni Marroni, Ricci. Agosti
nelli e Bacchelli hanno pre
sentato un'interrogazione per 
sollecitare l'erogazione di un 

> contributo di 40 milioni già 
stanziati dalla Provencia oer 
la costruzione di 24 asil' nido 
nei comuni di Albano Colle-
ferro. Frascati Genzano Men
tana. Ladispoli. Anccia Santa 
Marinella. Bracciano Valmon 
tone, Zagarolo Palestnna 
Grottarerrata. Subiaro .Rocca 
di Papa, Segni Cave Lami 
vio. Castel Gandolfo Caroine 
to, Castel Madama. Rocca 
Priora. 

Giornata di lotta per il contratto 

In corteo i dipendenti 
dei pubblici esercizi 

Oggi alle 17 a Economia e Commercio conferenza dibattito con Lama - In 
agitazione i lavoratori degli ospedali dell'ordine dei Cavalieri di Malta 

Culla 
Il compagno Angelo Zamponi. 

dipendente della GATE, lo stabili
mento dove si slampa il nostro 
giornale e diventato nonno. Auguri 
vivissimi da parie dei compagni 
della GATE e dell'Uniti ad Angelo. 
al ligiio Claudio, alla nuora Rita 
• alla neonata Alessia. 

Massiccia partecipazione dei 
dipendenti dei pubblici esercizi 
alla giornata di lotta procla
mata nel quadro delle agitazioni 
per il rinnovo del contratto na 
zinnale di lavoro. Mentre la 
maggior parte dei bar, dei ri
storanti. delle mense aziendali 
sono rimasti chiusi, i lavoratori 
si sono adunati alle 10 30 a 
piazza SS Apostoli, dove han 
no dato vita a una manifesta 
zione al termine della quale «1 
è formato un corteo che ha rag
giunto piazza Gioacchino Belli. 
dov'è la sede della FIPE (Fede 
razione italiana pubblici eserci
zi) e dove s'è svolto un comizio 
nel corso del quale hanno par 
lato Capasa della FILC.AMS e 
Cesino della FISASCAT. I lavo 
ratori hanno ribadito le ri 
chieste che stanno alla base 
dello sciopero: classificazione 
unica, orario di lavoro ridotto 

a 40 ore. 20 000 lire di aumento 
uguali per tutti, minimo garan 
tito ai percent uà listi, contratta 

. zione aziendale e parità nor 
{ mativa. 
| U N I V E R S I T À ' - I l compagno 
! Luciano Lama, segretario ge-
j nerale della CGIL, terrà oggi 
I alle 17 presso un'aula della fa 
j colta di economia e commercio. 
i in via Castro [.aurenziano !) 
j una conferenza dibattito sul 
i tema * I rinnovi contrattuali 

1972-1973 »: seguirà un dibattito 
il Oliale SOT*. imitati * nar*'-
cipare studenti, docenti e non 
tloccnti i l 'iihaltitn e sta i -
organizzato dall'Interistittito eco 
nomico della facoltà di Econo 
mia e Commercio, nel quadro 
delle iniziative legate a temi 
di - attualità economica e per 
stabilire un rapporto più vivo 
tra università e società 

C A V A L I E R I D I M A L T A -

I dipendenti degli ospedali 0e> 
l'ordine dei cavalieri di Mail 
sono stati costretti a scenden 
in sciopero per ottenere il con 
tratto di lavoro. La direzioni 
ha dichiarato di non poter con 
cedere un qualsiasi contralto di 
lavoro tramite la CGIL ali; 
quale i lavoratori sono iscritti 
II sindacato provinciale degli 
ospedalieri CGIL dal canto aui-
ha definito la situazione ma e 
cettabile anche perchè all'ospo 
da le S G Battista della Ma 
gliana il contratto e stato sti 
pillato, e questo crea Rra\i 
discriminazioni tra 1 lavoratori 
dei vari no-ocomi Ieri 1 dinen 
denti hanno scioperato per 24 
ore: il personale dei poli ambii 
latori e centri anti diabetici ds. 
oggi fino al 13 aprile lavorarci 
effettuando .«.oltanto Io mangioni 
stabilite dalle proprie qua 
hfiche. 

Per una svolta politicar per battere il governo Andreotti 

Iniziative contro il carovita 
Proseguono con una larga partecipinone popo

lare le iniziative politiche contro il caro-vita, per 
la dilesa e lo sviluppo della democrazia sulle 
indicazioni tornite dall'ultimo Comitato direttivo 
dalla federazione comunista. Si estende quindi 
la richiesta di una svolta politica, conseguente 
alla cacciata del governo Andreotti responsabile 
della grave crisi economica. Sui problemi del 
carovita si discuterà in questi giorni nelle varie 
borgate di Guidoni» con la partecipazione di 
sditi, di cavatori, degli operai del cementiticio 
: della cartiera della zona. Le altre manifesta
zioni per una nuova politi;» economica hanno il 
icguente calendario: 

OGGI — Testacelo: ore 19,30 (Raparelli); 
Villa Adriana: ore 1». comizio (Mederchi); Por
ta S. Giovanni: ore 10. comizio a via Orvieto 
(Granone). 

DOMANI — M. Cianca: ore 10,30 (Velerà); 
Laurentina: ore 17, comizio a Piazza caduti della 
Montagnola (Mammucarl)i M . Alleata ore 10,30 
(Colalacomo) 1 Subloco: ora 11,30, assemblea. 

DOMINICA — Velletri: ore 9,30. asseblea 
(Fioriallo) i •ellegra: ora 17, comizio (Marnimi-

cari); Genzano: ore 9,30 (O. Mancini): Villa-
nova: ore 18,30 (Agostinelli); Ariccia: ore 9,90 
comizio (A. Marroni); Pomezia: ore 10,30. co
mizio (Renna); La Rustica: ore 1 1 . comizio 
(Fredduzzi); Appio Latino: ore IO. a Villa Laz
zaroni (Mall ioletl i); Frascati: ore 11 , Cornino 
(Granone); Cretone: ore 16, comizio (Poxzilli); 
Rocca S. Stefano; ore 10. comizio (Salvatclli); 
altri comizi si terranno a Monlecchio, Guìdonia, 
Villalba, Albuccìone. Arde». 

Inoltre sì terranno iniziative di propaganda. 
con distribuzione di volantini giornali parlati o 
comizi volanti a Ouarticciolo. Cinecittà. Appio 
Nuovo, Torrevecchta e Prenestino. 

A Roviano si è svolta una riunione dei Partiti 
democratici sui temi dell'antifascismo e dello 
difesa e applicazione della Costituzione conclu
sasi con un termo impegno a lottare contro I ri
gurgiti fascisti e per la dite»» dell» legalità «a» 
pubblicane attraverso la costituzione del 
lato unitaria antifascista, 
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